
Nel corso del XX secolo l’architettura moderna si è articolata 
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di Milano è emblematico: Terragni e il Razionalismo, 
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Viganò, la Tendenza di Rossi, il design, fino alle ricerche 
attuali. MCM traccia questa storia da molteplici punti di vista 
sull’architettura, il design, la città e il paesaggio.
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OC International Summer School Politecnico di Milano 
Guya Bertelli,  MICHELE RODA

Grattacielo Pirelli, 11.09.2015

Guya Bertelli. Piacenza-Milano, “nutrire” e comunicare un 
percorso formativo innovativo e di eccellenza

Portare a Milano un momento importante dell’Internatio-
nal Summer School OC-OPEN CITY, come la prima critica dei 
progetti, ha avuto un doppio significato:

- da una parte si è trattato di un confronto particolarmente 
proficuo in cui l’iniziativa scientifica e didattica del Politecnico 
di Milano, giunta alla sesta edizione, si è inserita in quello che, 
nel 2015, è stato l’evento culturale di maggior innovazione e 
rilievo in campo architettonico; 

- dall’altra ha permesso, attraverso la successione dei con-
tributi degli studenti, di affrontare sotto diversi punti di vista 
un aspetto tematico di grande attualità, come gli impatti che 
il ciclo del cibo (produzione, distribuzione, consumo) ha sugli 
assetti fisici e spaziali dei nostri territori, diventando così fat-
tori di trasformazione dei paesaggi e dei territori.

OC-OPEN CITY, da idea ambiziosa a tradizione consolidata
Il Polo di Piacenza del Politecnico di Milano ospita dal 

2002 il Corso di laurea triennale in architettura ambientale e 
dal 2007 il Corso di laurea magistrale in architettura, che dal 
2015 ha assunto una propria autonomia con il nuovo master 
internazionale in Sustainable Architecture and Landscape Design. Il 
profilo dell’insegnamento mira a formare un progettista che 
sviluppi una particolare sensibilità ai temi della progettazione 
architettonica, nel triennio, e della progettazione paesaggistica 
e sostenibile, nel biennio magistrale. Tra le principali offerte 
nell’ambito della formazione post-lauream e dell’internaziona-
lizzazione, si inserisce l’istituzione dell’International Summer 
School OC-OPEN CITY orientata alla progettazione dello spa-
zio aperto a più scale di intervento, da quella della trasforma-
zione del paesaggio, a quella della progettazione dello spazio 
pubblico e dei componenti architettonici specifici. Rivolta a 
giovani laureandi, laureati e dottorandi di ricerca provenienti 
da scuole di architettura, di pianificazione, di design e di inge-
gneria, italiane ed estere, la scuola si propone di mantenere un 
dialogo aperto tra le diverse competenze progettuali chiamate 
a confrontarsi con le problematiche emergenti dalle trasfor-
mazioni insediative attuali, assumendo così il carattere di un 
luogo di dibattito e di un laboratorio di idee sulle più generali 
prospettive di sviluppo degli abitati contemporanei. L’ampio 
consenso che tale evento sta ottenendo all’interno e all’esterno 
dell’ambito accademico è assicurato in pari misura dal credito 
scientifico di cui gode il Politecnico di Milano sia in Italia che 
all’estero, dall’interesse sperimentale della formula adottata e 
dal fascino culturale della città ospitante.

Piacenza è infatti la sede ideale per accogliere un’iniziativa 
dedicata alle problematiche architettoniche, urbane e ambien-
tali, sia per la consistenza del patrimonio paesaggistico e arti-
stico-monumentale, sia per l’ampia offerta di temi di studio, 
sia infine per le solide tradizioni del settore edilizio. Situata 

negli affascinanti spazi recuperati dell’ex macello cittadino 
(Campus Arata), OC-OPEN CITY ospita ogni anno decine tra 
studenti, tutor e docenti chiamati da tutto il mondo a confron-
tarsi sui temi della progettazione a diverse scale, con particola-
re attenzione ai temi della sostenibilità e del paesaggio. L’alto 
valore scientifico è confermato da un fitto calendario di lezioni 
e conferenze, tutte aperte alla città, con nomi di primissimo 
piano nel dibattito architettonico e urbanistico internazionale. 
Si tratta di un evento della durata di tre settimane nel quale 
si sovrappongono i momenti di approfondimento culturale 
(con un intenso programma di comunicazioni e lezioni) con 
la sperimentazione progettuale su luoghi della città di Piacenza 
coinvolti in dinamiche trasformative del paesaggio urbano, 
extraurbano e naturale. La prima edizione dell’International 
Summer School OC-OPEN CITY si è tenuta nel 2010. Da allora 
l’iniziativa si è imposta come appuntamento fisso diventan-
do uno dei laboratori più interessanti a livello internazionale. 
Questi i titoli e i temi sviluppati nel corso delle prime cinque 
edizioni: edizione 2010 Between the city and the river. Architecture 
of  urban relations; edizione 2011 Living the Street. Landscape and 
Public Space in the Places of  Metropolitan Infrastructure; edizione 
2012 Landscape in Sequence. Dwelling the Wall; edizione 2013 
Nature in the City; edizione 2014 Architectures for a Creative City. 
Piacenza towards Expo.

In concomitanza con Expo 2015, OC-OPEN CITY ha 
deciso di affrontare le sfide dell’evento milanese proponendo 
una spiccata attenzione ai temi del paesaggio e dell’agricoltura, 
sintetizzata nel titolo Feeding (the) Landscape. A new Green-Active 
Museum for Agriculture. Il workshop progettuale ha avuto cen-
totrenta studenti partecipanti, selezionati su oltre duecento 
richieste espressione di ventuno nazionalità, si sono tenute 
undici conferenze di architettura oltre ad una tavola rotonda 
e alla proiezione di due film. In tutto quarantadue lecturers si 
sono alternati sul palco. Insieme a loro cinquantuno critici 
hanno animato le tre diverse commissioni. Grazie ai tren-
ta tutor che hanno assistito il lavoro progettuale sono stati 
presentati dodici progetti (tre masterplan urbani, nove disegni 
architettonici alla scala locale), esposti in quattro diverse espo-
sizioni. L’ultima sera, nel grande prato del Campus Arata, è 
stato messo in scena uno spettacolo teatrale dedicato al perio-
do del Moderno milanese. Per la prima volta, nel 2015, hanno 
partecipato anche trenta studenti iscritti alla Advanced School 
of  Architecture (ASA) del Politecnico di Milano, un percorso 
formativo additivo, che si svolge parallelamente ai corsi di 
laurea magistrale e che vuole potenziare e sviluppare la figura 
dell’architetto-progettista, attraverso attività progettuali che 
lo mettano a confronto con la complessità dei fenomeni oggi 
in atto nelle diverse realtà europee ed extra-europee. Il titolo, 
Feeding (the) Landscape, ha un doppio significato alludendo ad 
una forma innovativa di paesaggio, curato e nutrito ma che 



220 Padiglione Architettura mcm Expo Belle ArtI

allo stesso tempo cura e crea nutrimento per i territori. In 
quest’ottica Piacenza e il suo territorio vengono letti e inter-
pretati come casi-studio esemplari. Lo sfondo culturale ha 
coinvolto tre diversi tipi di -scape:

Food-Scape: l’obiettivo è l’integrazione nel sistema urba-
no piacentino dell’espressione fisica dei tre pilastri del ciclo 
del cibo: la produzione (in orti urbani e parchi agricoli), la 
distribuzione (attraverso mercati, capaci anche di muoversi 
attraverso dispositivi mobili) e il consumo (nei ristoranti di 
nuova generazione). 

Expo-Scape: punta alla reinterpretazione del titolo di Expo 
Feeding the Planet attraverso un punto di vista maggiormente 
orientato verso le discipline dello spazio, proprie della proget-
tazione architettonica e urbana. 

Land-Scape: si osserva il paesaggio, a diverse sale di inte-
razione e con diverse gerarchie, attraverso un nuovo punto 
di vista che legge il suolo come una risorsa attiva e preziosa, 
capace di modificare il sistema produttivo e di riattivare interi 
ambiti urbani, oggi abbandonati o sottoutilizzati. I patrocini di 
Expo Milano 2015, del Comitato Scientifico delle Università 
per Expo e dell’ATS Piacenza per Expo 2015 (oltre a quelli di 
enti e istituzioni cittadine) hanno rafforzato l’identità specifica 
dell’impegno progettuale che gli studenti hanno concentrato 
in particolare su tre sezioni urbane della città di Piacenza, 
nell’ottica di un processo di valorizzazione e rigenerazione, 
disposte in sequenza lungo l’asse campagna-città-fiume:

Sezione 1 (sud) – Compresa tra le ultime propaggini della 
periferia urbana e i primi frammenti della città diffusa, di-
sposta tra la Tangenziale Sud e il quartiere Besurica. La sua 
vocazione funzionale è la produzione agricola e la ricerca in-
novativa in campo agricolo.

Sezione 2 – Soglia multipla compresa tra città consolidata 
e prima periferia insediativa, sull’antica traccia delle mura far-
nesiane sequenza di spazi pubblici identificabili come grandi 
stanze artificiali, in parte abitate (Cavallerizza) e in parte in 
via di disattivazione funzionale (Convento di S. Agostino, ex 
ospedale militare e area della darsena militare). La sua voca-
zione funzionale è di essere luogo adatto alla distribuzione e 
al commercio al dettaglio, legato all’artigianato locale e alla 
produzione agricola, aprendo gli usi tradizionali dello spazio 
ad importanti funzioni innovative.

Sezione 3 (nord) – Corrisponde alla sezione insediativa 
compresa tra il margine nord della città densa e il parco con-
trassegnato dalla presenza del fiume Po, oggi profondamente 
interferito dal sistema infrastrutturale delle vie di terra (au-
tostrada) e di ferro (ferrovia). La sua vocazione funzionale è 
di essere luogo adatto alla compresenza di spazi dedicati alla 
conoscenza e all’esposizione. 

Come evidente dalle vocazioni funzionali citate, l’obietti-
vo del workshop era il progetto di un nuovo museo dell’agricol-

tura piacentina – una struttura verde, attiva e dinamica – inteso 
come un insieme diffuso di spazi e luoghi interattivi (sia a 
livello fisico-spaziale che sociale-culturale) che conferiscano 
alla funzione espositiva tradizionale una serie di vocazioni (e 
quindi funzioni) ulteriori: ricerca, sperimentazione, ospitalità 
diffusa, percorsi di fruizione turistica. Funzioni che sono fina-
lizzate a dare forma ai luoghi urbani, nell’ambito di diverse reti 
che interagiscono. Globale-locale è proprio la prima coppia 
dialettica su cui gli studenti sono stati sollecitati a lavorare, le 
altre due sono: tradizione-innovazione e identità-differenza.

Michele Roda. Parlare di architettura, paesaggio e agricolture 
nell’anno di Expo. Le ragione di una scelta

“Nutrire il pianeta”, il tema di Expo Milano 2015, ha una 
sua spiccata specificità e identità legata alle discipline dello 
spazio. L’agricoltura è fattore determinante – nello sviluppo 
storico dei territori così come nella contemporaneità – nel 
disegno dei luoghi, in una interrelata complessità che supera 
le tradizionali divisioni scalari, permeando l’assetto territo-
riale, il disegno della città e del paesaggio, il dettaglio tecnico 
e materico. Proprio in un periodo storico che travolge le 
categorie, risemantizzandole, rivolgere il proprio interesse al 
suolo produttivo significa, in estrema sintesi:

- recuperare le identità territoriali;
- incentivare modelli di agricoltura (e quindi di vita) so-

stenibili e compatibili;
- approcciarsi in maniera innovativa al tema del suolo (ri-

sorsa da difendere ma che, proprio e soltanto grazie alla qua-
lità, può diventare fattore attivo delle politiche territoriali);

- guardare al paesaggio come all’unico strumento in-
ter-scalare di integrazione dei diversi elementi del territorio: 
città-infrastruttura-spazio aperto.

In questo senso alcune delle parole contenute nel “Pro-
tocollo di Milano”, firmato da migliaia di cittadini e di gover-
nanti in occasione dell’Expo (www.milanprotocol.com) devono e 
dovranno orientare e indirizzare le azioni di quanti si occupa-
no di spazio, in una logica complessa e interrelata con altre 
discipline, che non potrà più essere elusa: “Il ‘Protocollo di 
Milano’ unirà cittadini e istituzioni per affrontare il problema 
della sostenibilità alimentare con tre obiettivi: promuovere 
stili di vita sani e combattere l’obesità, promuovere l’agricol-
tura sostenibile, ridurre lo spreco di cibo del cinquanta per 
cento entro il 2020. Il documento è stato redatto anche per 
rendere evidente a tutti il livello di complessità della situa-
zione, anche alla luce delle pressioni globali economiche e 
demografiche, e della straordinaria varietà di esigenze locali. 
La terra a nostra disposizione non è infinita e per questo va 
distribuita tra le diverse esigenze, riconoscendo quali di esse 
sono fondamentali e quali invece possono essere contenute. 
Sono necessari interventi globali e complessi per creare mo-
delli di consumo e produzione sostenibili, capaci di riconcilia-
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re il rispetto per il pianeta con il benessere dei suoi abitanti”.
Il territorio piacentino è per tanti versi un caso emble-

matico del territorio agricolo italiano e dei suoi impatti sul 
paesaggio. La sua stessa localizzazione ne identifica i carat-
teri: area caratterizzata dalla presenza del maggiore fiume 
italiano, snodo geografico tra il Sud Milano (l’area agricola 
più produttiva di tutto il paese, con il Parco Agricolo Sud che 
è un caso esemplare di recupero e tutela) e la Pianura Padana, 
transizione – in un’ipotetica sezione nord-sud tra pianura, 
collina e montagne (con le valli). Per questo il lavoro della 
Summer School OC-OPEN CITY è stato inteso e proposto 
come assolutamente centrale nel dibattito contemporaneo.

Agricoltura come fattore chiave del nostro paesaggio
Nell’ambito di una progressiva ridefinizione della società 

urbana europea e dei suoi limiti, è possibile parlare di un 
nuovo “patto” “tra città, natura, agricoltura, dove la cultu-
ra urbana affronta il cambiamento dei propri programmi di 
crescita, coniugandolo con il ripensamento della struttura 
agricola tradizionale a partire dagli ambiti di prossimità e dei 
territori marginali sino alla revisione dei modelli del merca-
to agroalimentare e della sua distribuzione”, prendendo a 
prestito le parole di Angelo Monti, su “AL” 499 (secondo 
trimestre del 2014), dedicato alle tematiche della rinaturaliz-
zazione urbana.

In questo quadro, tra le possibili azioni praticabili, alcune 
sono strettamente legate alla realtà su cui gli studenti della 
Summer School sono stati chiamati a lavorare: 

- ridisegno dei paesaggi periurbani;
- difesa della tessitura costruttiva e insediativa del pae-

saggio agrario; 
- riqualificazione dell’agricoltura verso una dimensione 

multifunzionale sempre più integrata ai contesti urbanizzati; 
- politiche di rinaturalizzazione della città pubblica.
è evidente come un discorso progettuale applicato a que-

sti temi sia strettamente connesso con una delle questioni 
cardine del fare architettura, come l’idea stessa di bellezza e 
la sua ricerca. In questo, ricordare la Regola camaldolese del 
1520, sul tema della selvicoltura sostenibile, suona come un 
riferimento affascinante e per nulla scontato: “E quando se 
n’ha da tagliare, il custode procuri d’esser presente, acciocché 
siano tagliati in que’ luoghi, et quegl’abeti, che manco dimi-
nuiscono la selva, et manco le tolgano della sua bellezza et 
vaghezza”. S’introduce così il ruolo dell’uomo nella trasfor-
mazione del paesaggio. Questione che, anche in virtù delle 
nuove applicazioni tecnologiche in agricoltura, ha conosciuto 
un’accelerazione notevole, negli ultimi decenni. Con un ritmo 
destinato ancora a crescere, in maniera travolgente. Interro-
garsi quindi sul futuro delle campagne, come fanno Beppe 
Croce e Sandro Angiolini nel libro La terra che vogliamo. Il futu-
ro delle campagne italiane è operazione strettamente connessa al 

fare architettura e al fare paesaggio: “L’estrema variabilità del 
nostro paesaggio è dovuta essenzialmente al lavoro dell’uo-
mo, ai diversi sistemi agricoli che egli ha attivato per produrre 
cibo e altre materie prime per la propria sopravvivenza, come 
per esempio il legno per costruire le case. In questo senso, 
ciascun paesaggio agrario è insieme il risultato di un processo 
economico e un fattore importante per fornire un’identità 
culturale a un territorio e ai suoi abitanti”.

Questo è l’apparato concettuale su cui gli studenti di 
OC-OPEN CITY sono stati chiamati a lavorare, con uno 
sguardo ampio, complesso e articolato. Sguardo capace di 
superare le tradizionali categorie e discipline, come dimostra-
no le parole di una biologa, specializzata in architettura del 
paesaggio come Anna Zahonero Xifré, intervistata – sullo 
stesso numero mdi “AL” già citato – da Antonio Angelillo, 
direttore di ACMA, Centro Italiano di Architettura, uno dei 
lecturers di OC 2015: 

“Esiste una linea molto chiara per ricostruire la relazio-
ne tra questi due elementi (città e campagna), ripensando la 
transizione urbana verso la campagna, ma soprattutto come 
la campagna possa apportare una miglioria culturale e am-
bientale alla città. [...] Attraverso l’architettura del paesaggio 
bisogna iniziare a razionalizzare e a riequilibrare tale relazio-
ne. Esiste uno spazio fisico di relazionamento: il perimetro 
urbano si estende sul territorio, mentre la ruralità si sviluppa 
al suo interno. Probabilmente progettare con la biodiversità 
all’interno di contesti costruiti di aree metropolitane è uno 
dei temi più urgenti e importanti che l’architettura del pae-
saggio deve affrontare oggi”.

Le aperture
Dopo aver indagato questi temi, nell’edizione 2016, 

OC-OPEN CITY proseguirà sulla linea dell’attenzione al pae-
saggio e alle sue innumerevoli implicazioni spaziali. Piacenza 
si propone come un caso-studio esemplare anche, e forse 
soprattutto, in virtù della sua condizione di città liminale, 
affacciata sul maggiore fiume italiano. 

Così emergono con forza la sovrapposizione e l’intera-
zione di diverse forme di paesaggio: fluviale appunto, agri-
colo, produttivo, urbano. 

In linea con le più recenti e innovative ricerche discipli-
nari, il quadro problematico proposto come sfondo nasce 
dall’integrazione tra gli scenari globali e le trasformazioni 
architettoniche locali, necessarie per la rinascita di ambiti 
obsoleti, dismessi o sotto-utilizzati. 

In questo senso è lo stesso concetto di paesaggio ad 
essere oggetto di radicale ripensamento, in quanto prodotto 
complesso di eventi molteplici, variabili e dinamici, che ogni 
volta si presenta sia come risultato di una complessità di 
sguardi interferenti, sia come sintesi estrema degli eterogenei 
e a volte contraddittori materiali del progetto.
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